
VERBALE ASSEMBLEA COMITATO RORAIMA ONLUS 16 MARZO 2013 

 

Come da Convocazione, il 16 marzo 2013 alle 14,30 presso Miglietta in C. De Gasperi 20, Torino, 

si è svolta l’Assemblea del CO.RO. Sono presenti i Soci: Barone, Bruschini (delega Miglietta), 

Bertero, Caruso, Ficco, Fiorio, Giacone, Maiullari, Marinetti, Megardi, Miglietta, Perrino, Saporito, 

Tuscano. Sono altresì presenti Destefanis, Orlando, Rutigliano. 

Sono stati trattati i seguenti argomenti:  

Situazione in Brasile 

Il Missionario della Consolata fratel Carlo Zacquini ha relazionato sulla situazione a Roraima. 

Innanzitutto ha espresso la sua delusione per la decisione dell’Istituto Missioni Consolata di 

Roraima di soprassedere all’attuale Progetto per il Centro Culturale Indigeno che, pur ritenuto 

prioritario dall’Istituto e dal Vescovo di Roraima, non si ritiene possa essere così realizzato sia per 

gli alti costi che soprattutto per la mancanza di Missionari che vi si dedichino. L’Istituto ha 

incaricato un’apposita commissione di realizzare un Progetto alternativo, ma i tempi ovviamente si 

allungheranno nuovamente. 

La situazione del lavoro con gli Indigeni sta peggiorando sia perché c’è una riduzione della 

sensibilità dei nuovi Missionari al problema indigeno, sia perché arrivano meno contributi 

finanziari, sia perché la valorizzazione della moneta brasiliana nei riguardi dell’Euro riduce il potere 

di acquisto dei finanziamenti che vengono dall’Europa. 

Fratel Carlo ci ha detto che sui Popoli Indigeni incombe la grave minaccia della nuova Legge sullo 

sfruttamento minerario del suolo, in discussione al Parlamento di Brasilia. Tale Legge, che non 

contempla nessun parere consultivo da parte degli Indigeni, ma solo la loro accettazione delle 

direttive centrali, è in chiaro spregio al loro diritto di autodeterminazione e salvaguardia dei loro 

ambienti, diritto sancito dalla Costituzione Brasiliana e dalle Leggi Internazionali. Ma ormai, ci ha 

detto fratel Carlo, anche a livello della Presidente del Brasile Dilma l’unica cosa che conta è il 

profitto, a qualunque costo. Fratel Carlo ha sottolineato come i Senatori e i Deputati provenienti da 

Roraima al Parlamento centrale siano i più accesi sostenitori di proposte antiindigene. 

Altri gravissimi problemi che minacciano il mondo indigeno sono l’inquinamento delle loro Terre a 

causa degli agrotossici e dei derivati mercuriali usati per l’estrazione aurifera illegale, la distruzione 

ambientale, e l’acquisto, da parte dei potentati economici, della complicità di parte del mondo 

indigeno con denaro e altri benefit. 

Nota positiva è l’ingresso all’Università, quest’anno, di sette Indigeni Yanomami, soprattutto in 

Facoltà di Gestione Ambientale e di Giurisprudenza. 

Ha concluso fratel Carlo: “Continuo ad avere certe convinzioni anche grazie a voi, che avete la mia 

stessa sensibilità: questo mi dà coraggio e mi fa sperare che le cose possano cambiare”. 



Altri punti all’ordine del giorno 

A causa del protrarsi della testimonianza di fratel Carlo, si decide all’unanimità di rinviare alla 

prossima Assemblea gli altri punti all’Ordine del giorno: 

1. Rinnovo iscrizione al CO.RO. 

2. Rinnovo Direttivo CO.RO. 

3. Rendiconto Progetto 2011 al Comune di Torino  

4. Testimonianza di Maurizio Orlando di ritorno da Roraima 

5. Prossime iniziative di solidarietà 

Prossima assemblea 

La prossima Assemblea viene convocata per martedì  9 aprile alle 20,30 in luogo che sarà in seguito 

specificato.  

 

Alle 17 il Presidente scioglie la seduta.  

Il Segretario: Carlo Miglietta 

            Il Presidente: Roberto Giacone 

  

Torino, 16 marzo 2013 

 


